Palazzo Bovara

Il palazzo, prestigiosa dimora signorile neoclassica, ¢ costruito nel 1787 dall'ar-
chitetto ticinese Carlo Felice Soave per il conte Giovanni Bovara.

Durante la Repubblica Cisalpina (1797-1802), l'edificio ¢ sede dell'Ambasciata
francese e, dal giugno all'ottobre del 1800, vi ha abitato lo scrittore Stendhal.

II fronte su corso Venezia, compreso tra due fasce bugnate, ¢ definito da tre
sequenze regolari di finestre ornate da eleganti morivi decorativi.

I1 portale € ad arco, con due colonne doriche scanalate che sorreggono un
balcone a balaustre.

Ogni elemento architettonico del fronte, con 1'eccezione della fascia di zoccolarura
in granito, € in pietra arenaria.

Il cortile, delimitato da un'ala porticata e da due corpi edilizi piu bassi, si apre
verso il giardino, recintato da una cancellata con pilastri sormontati da vasi e
statue.

Le gallerie e le ricche sale interne, sedi di feste e ricevimenti, sono state
ristrutturate intorno al 1940 e dopo la guerra.

I1 palazzo ¢ sede del Circolo del Commercio.



